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Il virus ha messo agli arresti anche la logica
Sempre più persone, pur provando sulla propria pelle l’imperfezione del vaccino contro l’infezione, in caso di contagio o effetti avversi
puntano il dito altrove. Questo perché, dopo quasi due anni a credere a false promesse, prendere atto del fallimento costerebbe troppo

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

CAFFÈ CORRETTO

Berlusconi regali a Guzzanti una calcolatrice
di GUSTAVO BIALETTI

n L’altro ieri La Verità, in un
commento di Daniele Capez-
zo n e, ha ricordato che i prin-
cipali media liberalconser-
vatori nel mondo (Ws j n eg l i
Usa, e, in Uk, Tele g rap h , Ti -
mes, D aily Mail, Sp e c tato r)
hanno una linea corrispon-
dente a quella della Ve rità: sì
al vaccino, no a green pass,
obblighi e restrizioni. Fanno
eccezione un paio di testate
i ta l i a n e.

Su una di queste, Il Gior-

n ale, è stato affidato a Paol o
Gu z za nti il compito di ri-
spondere: sui social, però, è
stato un mezzo disastro, con
una piccola valanga di utenti
che hanno reagito male al-
l’articolo del G io r n ale.

Guz zanti esordisce dan-
doci ragione, e aggiungendo
all’elenco altre testate (il Wa -
shington Times). E allora? A
un certo punto l’e d i to r i a l i s ta
dice che i non vaccinati in Uk
sono «zero virgola», mentre
«in Italia, tutt’altro scenario:
è altissimo il numero di chi

rifiuta o evita il vaccino e
dunque non vuole saperne
del green pass che ne è la
p rova » .

L’editore farebbe bene a
fornire alla grande firma
una calcolatrice. Ieri, qui da
noi erano state vaccinati con
almeno una dose il 72,87%
dei cittadini. Invece per
quanto riguarda la situazio-
ne del Regno Unito - al 14
settembre - erano stati im-
munizzati il 71,08% dei citta-
dini. L’Italia, come si evince
da questi numeri, non è af-

fatto messa male e non c’è
motivo di colpevolizzare il
nostro Paese.

Purtroppo, invece, Gu z-
zanti ha teorizzato una sorta
di inferiorità strutturale ita-
liana di fronte a paesi che
hanno «un tasso di alfabetiz-
zazione reale circa doppio».
Curiosa visione: quella degli
italiani paternalisticamente
bisognosi di uno Stato che li
bacchetti. Roberto Speran-
za non avrebbe saputo dir
m eg l io.
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(...) un intervento chirurgico.
I medici dicono che disturbi
così possono venire, inspie-
gabilmente, all’improvviso, e
il marito ci crede (con lei non
ho parlato): si dichiara con-
tento che abbiano fatto il vac-
cino e soddisfatto delle spie-
gazioni (?!) fornite.

Il che io trovo incompren-
sibile: quando si verifica
qualcosa di totalmente nuo-
vo, è razionale almeno so-
spettare che l’unico fattore
nuovo che è stato introdotto
nella situazione possa esser-
ne responsabile, e invece no.
È un disturbo che si presenta
a l l’improvviso, senza moti-
vo.

Caso numero due. Un’a l tra
donna, vaccinata con due do-
si, viene ricoverata in ospeda-
le per Covid. Dall’os p ed al e
annuncia di essere lieta di

aver fatto il vaccino e di so-
spettare che colpevole della
sua malattia sia una persona
che l’ha visitata a casa e che,
lei presume, non sia vaccina-
ta. Il che, ancora una volta, è
incomprensibile: avendo te-
stimoniato sulla sua stessa
pelle che il vaccino non pro-
tegge dal contagio, perché lo
vuole attribuire a un (presun-
to) non vaccinato?

Ho studiato, insegnato,
praticato e amato la logica per
tutta la vita, dall’analisi logica
delle elementari alla logica
matematica di Gottlob Frege
e Kurt Gödel. Una generazio-
ne di studenti l’ha imparata
sul mio Il primo libro di logica,
che è rimasto sul mercato per
30 anni. E ora mi sembra di
essere cascato nel girone in-
fernale che, per la pena del
contrappasso, mi è più appro-
priato: quello in cui la mag-
gioranza delle persone è inca-

pace di ragionare. Come è
successo? Come si è arrivati
fin qui? Forse un altra mia
passione intellettuale può
aiutarmi a rispondere: il gio-
co, più precisamente il gioco
d’a z za rd o.

Nella scena madre di Ci n -
cinnati Kid, film del 1965 di
N o r m a n  J e w i s o n , S  t e v e
M c Que e n sta sfidando a po-
ker la vecchia volpe E dwa rd
G. Robinson. Ha  un’ott im a
mano (un full d’assi) ma l’al-
tro punta forte. Quanti si af-
follano intorno al tavolo sono
convinti che stia bluffando,
ma il Kid (M c Quee n)  è un
grande giocatore: non può
non capire che i conti non tor-
nano. Il piatto è molto ricco, e
lui decide di puntare tutto
quello che ha: quando il mae-
stro scopre l’ultima carta è un
fante di quadri, per una scala
reale, e la partita è finita.

È un buon esempio di quel-

lo che in inglese si dice to
throw good money after bad:
buttare denaro buono dietro
quello cattivo. I soldi che il
Kid ha già messo nel piatto
sono già persi, sono cattivi;

quelli che ha ancora in mano
sono buoni, e potrebbe ser-
virsene per proseguire e for-
se vincere la partita. Invece si
ritiene impegnato ad andare
a vedere, e si rovina. È una

trappola mentale che funzio-
na in un vasto ambito di situa-
z io n i .

Sono coinvolto in una rela-
zione sentimentale che da
tempo ha smesso di darmi
gioia, anzi mi procura ansie e
tormenti a non finire. Ma ci
ho già investito molto, e non
riesco a dichiararla semplice-
mente chiusa. Così insisto, e i
tormenti e le ansie continua-
no. Hanno costruito una fab-
brica puzzolente, o un’auto -
strada, vicino al mio apparta-
mento, l’odore malsano o il
rumore sono insostenibili;
ma liberarmi di quell’ap pa r -
tamento vorrebbe dire sven-
derlo, e non riesco ad accetta-
re la sconfitta. Così seguito a
respirare gas nocivi e sgrade-
voli, o a essere invaso dal fra-
casso, magari per anni. Non
sono molti coloro che, per
dirla con un’altra espressio-
ne inglese, sanno cut their los-

ses : riconoscere di aver perso
e abbandonare la mano, per
non perdere di più.

I motivi per cui la gente
non ragiona, in questo perio-
do, sono molteplici. Alcuni
sono spaventati, alcuni sono
male informati, alcuni sono
corrotti. Ma sono convinto
che ci siano anche alcuni, o
molti, che non sanno cut their
lo sses , e continuano a th ro w
good money after bad. Il go-
verno ha saputo coinvolgerli e
manipolarli con abilità. Ha
iniziato chiedendo loro qual-
che piccolo sforzo, qualche
settimana di sacrificio, e ha
proceduto a estendere sforzi
e sacrifici, e ad allontanare la
liberazione e la normalità, in
modo graduale. Così, un me-
se dopo l’altro di «Io resto a
casa» e di «Andrà tutto bene»,
queste persone si sono trova-
te ad aver investito una por-
zione considerevole della lo-
ro vita in un’attesa insensata
per qualcosa che non arriva

(aspettando Godot?), e che
non può arrivare perché quel
che è in serbo per loro non è
liberazione e normalità ma
schiavitù e sovvertimento dei
va l o r i .

Che cosa vi aspettate che
dica, la maggior parte di que-
sta gente? Che hanno sbaglia-
to tutto? Che si sono lasciati
infinocchiare dal primo mo-
mento? Che quello sprecato
credendo alle fandonie dira-
mate dalla propaganda è sta-
to solo tempo perso? Non è
facile, anzi è doloroso; quindi
si dichiarano lieti di fare il
vaccino, lieti di sostenere le
politiche liberticide del go-
verno, lieti di avanzare verso
la rovina.

Ragionare con logica co-
gente li deprimerebbe trop-
po; meglio allora sragionare,
meglio buttare a mare il resto
di quel che hanno da vivere.
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SE NE RIPARLERÀ (FORSE) A OTTOBRE

n Scontro a sinistra sul ritorno alla
capienza normale per teatri, cinema e
musei, previo green pass. Il ministro

SCONTRO FRANCESCHINI-SPERANZA SULLA CAPIENZA DI CINEMA E TEATRI
dem della Cultura, Dario Franceschi-
ni, chiedeva il ripristino immediato
ma il collega di Leu alla Salute, Roberto

Speranza, ha fatto muro, coperto dal
premier. Tutto rinviato a una decisio-
ne del Cts entro il prossimo ottobre.

È il medesimo
habitus psicologico
per il quale, pur
imprigionati in una
relazione tossica,
siamo restii
a troncarla perché
sarebbe un fallimento

Utilizzare il proprio
raziocinio sarebbe
deprimerebbe
Meglio allora
sragionare, meglio
buttare a mare
il resto di quel che
resta da vivere

NELLA BOZZA DEL NUOVO DECRETO

«Pass valido fin dalla prima dose»
Ma con quale logica scientifica?
n Non bisognerà più atten-
dere 15 giorni dalla prima
dose di vaccino per avere il
green pass ma lo si otterrà
subito dopo la prima sommi-
nistrazione. È quanto si leg-
ge nella bozza del decreto
che estende la certificazione
ai luoghi di lavoro. L’ar ticolo
4 comma 3 modifica infatti la
normativa attuale sosti-
tuendo il passaggio in cui si

affermava che la certifica-
zione era valida «dal quindi-
cesimo giorno successivo al-
la somministrazione» con le
parole «dalla medesima
somministrazione». Un van-
taggio pratico per i cittadini
che si vaccinano (e un’ulte -
riore spinta a farlo) che però
butta a mare l’en nesi mo
principio «scientifico» se-
guito fino ad ora.


